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Il personaggio
Andrea Caschetto
Quando il viaggio
alimenta la memoria

Meteo
Caldo record
La Provincia chiede
lo stato di calamità
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Calcio
Angeli stanco
«Troppo solo
nel gestire il Dro»
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A bbiamo fatto le Dolomiti Unesco e
ora dobbiamo fare i dolomitici.
Parafrasando la celebre frase, si
potrebbe sintetizzare così lo stato
della consapevolezza e della

cultura delle comunità nei territori afferenti 
alla Fondazione Dolomiti Unesco. Il senso di 
responsabilità e l’investimento personale, sia 
di gruppo sia comunitario, sono ben lontani 
dal riconoscere l’accreditamento come un 
valore diffuso, condizione unica per 
valorizzare il «patrimonio mondiale», cioè 
esclusivo nel mondo intero, in casa nostra. Vi 
sarebbe una responsabilità di parlare e di 
agire eppure, come abbiamo potuto rilevare 
anche in azioni recenti per la formazione e lo 
sviluppo di una cultura evoluta per la 
gestione del paesaggio dolomitico, si verifica 
un sistematico peccato di omissione. In 
particolare, viene omesso l’impegno a vivere, 
a ogni livello, l’opportunità unica di fare del 
riconoscimento Unesco un carattere 
distintivo delle scelte, dagli enti locali, alle 
associazioni di categoria, ai singoli cittadini. 
È soprattutto il mondo dell’educazione e 
della formazione che si mostra distratto 
rispetto al tema che può diventare un lievito 
per le comunità, la società, l’economia. 
Persistono invece episodi e stili che vanno in 
direzione contraria. Il campanilismo, anche 
linguistico, è diffuso e interviene per 
esempio nella scelta delle lingue per definire 
i luoghi e le realtà ospitanti; le domande 
riguardanti cosa porti il riconoscimento 
Unesco persistono diffuse e cariche di ironia; 
la concentrazione sul brevissimo periodo 
non lascia ancora il posto a una disposizione 
a pensare in termini di futuro anteriore, a 
chiedersi, cioè, cosa ne sarà stato di questi 
territori e di queste comunità fra qualche 
anno; un’economia della sostenibilità stenta 
a prendere piede e le tentazioni di non 
lasciare la via vecchia sono sempre in 
agguato. A farci difetto forse non è solo una 
propensione verso un futuro anteriore, ma 
principalmente un futuro che potremmo 
definire interiore e che dovrebbe avere 
almeno tre facce: partire da una coscienza 
diffusa del patrimonio naturale e del suo 
valore specifico, per salvaguardarlo come 
condizione per la sua valorizzazione 
economica; mettere mano a un vero e 
proprio salto di qualità sul piano sia della 
conoscenza dei luoghi e dei paesaggi, sia 
della professionalità nell’ospitalità, all’altezza 
del nostro tempo e dell’evoluzione delle 
condizioni di offerta e domanda; porre al 
centro la vivibilità dei residenti e le 
opportunità per accogliere le capacità evolute 
delle giovani generazioni residenti. Perché 
loro sono il futuro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il patrimonio mondiale

ORA SI FACCIANO
I DOLOMITICI
di Ugo Morelli

La diatriba Decisivo un emendamento di Fravezzi nel decreto legge sul Mezzogiorno. Ferrari soddisfatta

Ateneo, recuperati tre milioni
Fondi incentivanti, situazione sanata. Collini: «Risorse certe per il reclutamento»

Folgarida, oggi l’asta della verità
E c’è l’incognita del terzo incomodo

Si decidono oggi le sorti
della Funivie Folgarida Maril-
leva Spa. Alle 11, nello studio
del notaio Alfredo Dondi, ver-
ranno aperte le buste con le of-
ferte giunte ieri al curatore fal-
limentare Luca Mandrioli e
l’esito è tutt’altro che scontato.
Ieri, prima dello scadere dei

da Trentino Sviluppo. Risorse
che interverranno solo in caso
di vittoria ed entro settembre.
L’altra busta potrebbe invece
essere quella della Compagnia
des Alpes. Si prospetta quindi
una gara a tre che coinvolge
anche gli attuali aggiudicatari.
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Internet Comuni pilota, lavori già in autunno
L’università di Trento potrà rientrare negli

elenchi ministeriali che distribuiscono i cosid-
detti fondi premiali. A stabilirlo è un articolo
inserito con emendamento presentato dal se-
natore Fravezzi nel decreto legge dedicato al
Mezzogiorno. Soddisfatti il rettore Collini e l'as-
sessora Ferrari.

a pagina 3 Damaggio

«Io futuro sindaco?
Prima viene la sicurezza»

Le indiscrezioni che lo vorrebbero ambire al-
la poltrona più importante del capoluogo si
susseguono da mesi, ma lui non si sbilancia.
Per l’assessore ai lavori pubblici del Comune di
Trento «discutere di ambizioni personali è un
insulto ai problemi della città». Fra i quali, in 
primis, per Italo Gilmozzi c’è la sicurezza.
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Aree bianche,
banda larga
con Open Fiber

Open Fiber si è aggiudicata la gara per la realizzazione della 
rete in fibra ottica per portare la banda ultra-larga nelle zone 
del Trentino «a fallimento di mercato». L’investimento 
ammonterà a 87,43 milioni di euro e sarà valido anche per le 
zone bianche del Friuli Venezia Giulia. La società dovrebbe 
sottoscrivere il contratto con Infratel verso la fine di agosto, 
successivamente saranno redatti i progetti per i 4 lotti.
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IL CORSO ESORDIO IL 18 SETTEMBRE 

Enologia parte
Settanta iscrizioni
Ok dal ministero

Il Miur ha accreditato il corso in fieri in Eno-
logia e viticoltura promosso da fondazione Ed-
mund Mache e università di Trento. Grazie a
questo passaggio formale, il nuovo indirizzo ha
piena operatività e le adesioni pervenute sono
già 70, a fronte di un massimo di 75 posti. Per
iscriversi, però, c’è tempo fino al 28 agosto.
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PARLA ITALO GILMOZZI

termini alle 12, sulla scrivania 
del commercialista modenese
sarebbero giunte due buste. La
prima è quella della società
Funivie Madonna di Campi-
glio che gareggerà con il soste-
gno di un bond e di un altro
prestito, rispettivamente da 10
e 11 milioni di euro, garantiti

Tenno, la tragedia non separa le famiglie
I genitori di Mattia e Alba Chiara si sono incontrati. «Ricordiamo i momenti belli» 

I genitori di Mattia Stanga e
Alba Chiara Baroni, i due ra-

gazzi morti lunedì, si sono in-
contrati ieri a casa della ragaz-
za. Le due famiglie sono da
sempre molto unite e dopo il
drammatico omicidio-suici-
dio che ha cambiato le loro vi-
te, hanno deciso di trascorrere
del tempo insieme per ricor-
dare i momenti belli condivisi
dai ragazzi. Un momento a cui
ha partecipato anche il sinda-
co di Tenno Gianluca Frizzi.
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di Dafne Roat
LAVIS

Rubano gioielli
e poi fuggono
sulla motocicletta

Ladri in azione ieri verso
mezzogiorno a Lavis. Due ban-
diti in moto, con il volto coper-
to da un casco, hanno rubato
uno zaino con perle e argento
di un rappresentante di gioiel-
li. Si indaga.
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EUROPEAN ORCHESTRA

Intossicazione,
15 musicisti
all’ospedale

Una quindicina di musicisti
dell’European spirit of youth
orchestra è stata portata ieri
all’ospedale Santa Chiara per
un’intossicazione causata dal-
l’acqua bevuta da una fontana
nel bellunese.
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